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Key Points:  
 

This protocol describes a multicenter 
longitudinal study aimed at identifying 
predictors of academic performance, in order to 
create a model capable of early identification of 
students at risk of failure and appropriate 
intervention. 

 
 

 

 

KEYWORDS: Academic achievement, Academic failure, Nursing students, Predictors, Student attrition, Drop out, Student retention 

 

ABSTRACT 
 
BACKGROUND: Academic failure affects up to 69.4% of nursing 
students. This phenomenon has significant social costs, increases the nursing 
shortage in the NHS, increases education costs, and is an indicator of 
educational inefficiency, affecting the reputation of any university. It is well 
known that intrinsic motivation, self-efficacy, study time, and class 
attendance influence academic achievement, but it remains to be determined 
which factors determine (a) how much time students dedicate to study, and 
(b) lecture attendance. 
AIM: To identify early and modifiable predictors of student academic 
performance and to identify factors that can be intervened on to prevent 
avoidable failure. 
HYPOTHESIS: Academic achievement can be predicted by (a) lecture 
attendance, (b) study hours, and (c) tendency to register for and take exams. 
These factors in turn are influenced by (a) perceived difficulty in coping with 
educational commitments, (b) the importance attached to becoming a nurse, 
and the expectation of succeeding.  
METHODOLOGY: Quantitative multicenter longitudinal study: analyses 
will test whether perceived difficulty predicts, according to a quadratic trend, 
(a) lecture attendance and (b) approach to examinations, and whether 
importance attached to becoming a nurse positively and linearly predicts 
daily study time. Also, whether attendance to lecture activities, approach to 
examinations, and daily study time predict academic achievement according 
to a positive relationship. 
EXPECTED RESULTS AND IMPLICATIONS FOR PRACTICE: 
To create a predictive model to identify students at high risk of failure early 
and identify modifiable factors to intervene on to reduce the number of 
repeat or dropout students. 
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Punti Chiave:  
 

Questo protocollo descrive uno studio 
longitudinale multicentrico finalizzato ad 
identificare i fattori predittivi del fallimento 
accademico, al fine di creare un modello in 
grado di identificare precocemente gli studenti 
a rischio di insuccesso ed intervenire 
adeguatamente. 
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ABSTRACT 
 
BACKGROUND: Il fallimento accademico interessa fino al 69,4% degli 
studenti di Infermieristica. Questo fenomeno ha costi sociali e formativi 
rilevanti, aumenta la carenza infermieristica e costituisce un indicatore di 
inefficienza dell’università. È noto che la motivazione intrinseca, 
l’autoefficacia percepita, il tempo di studio e la frequenza assidua alle attività 
didattiche influenzino il risultato accademico ma rimane da determinare 
quali fattori influenzino (a) quanto tempo gli studenti dedicano allo studio e 
(b) la frequenza alle attività didattiche.  
OBIETTIVO: Identificare i predittori precoci e modificabili del 
rendimento accademico degli studenti e individuare i fattori su cui è 
possibile intervenire per prevenire l’insuccesso evitabile. 
IPOTESI: Il rendimento accademico può essere predetto da (a) frequenza 
alle lezioni, (b) ore di studio e (c) tendenza ad iscriversi e sostenere gli 
esami. Questi fattori sono influenzati (a) dalla difficoltà percepita ad 
affrontare gli impegni didattici, (b) dall’importanza attribuita a diventare 
infermieri e dall’aspettativa di riuscirci.  
METODOLOGIA: Studio longitudinale multicentrico quantitativo: le 
analisi verificheranno se la difficoltà percepita predica, secondo un 
andamento quadratico, (a) la frequenza alle lezioni e (b) l’approccio agli 
esami, e se l’importanza attribuita a diventare infermieri predica in modo 
positivo e lineare il tempo di studio giornaliero. Inoltre, se la frequenza alle 
attività didattiche, l’approccio agli esami e il tempo di studio giornaliero 
predicano secondo una relazione positiva il rendimento accademico. 
RISULTATI ATTESI E IMPLICAZIONI PER LA PRATICA: 
Creare un modello predittivo per identificare precocemente gli studenti a 
rischio elevato d’insuccesso e identificare i fattori modificabili su cui 
intervenire per ridurre il numero di studenti ripetenti o rinunciatari. 
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INTRODUZIONE 

Gli studenti e le loro famiglie si affidano alle istituzioni 

accademiche per ricevere una formazione che consenta 

loro di intraprendere una professione. Tuttavia, in molte 

occasioni queste aspettative non vengono soddisfatte. Il 

rendimento accademico degli studenti è una delle principali 

preoccupazioni delle università: il successo accademico è 

definito come il conseguimento della laurea entro il tempo 

previsto dalla durata normale del corso (1,2). La 

percentuale degli studenti che si laureano in Infermieristica 

in Italia è inferiore al 50% degli immatricolati al primo 

anno di corso (3–6), con un investimento notevole di 

tempo, impegno e risorse finanziarie da parte di studenti e 

università.  

Gli studenti affrontano diversi ostacoli nel percorso 

universitario, che determinano un tasso elevato di 

fallimento accademico, rappresentato dalla differenza tra 

chi si iscrive a un corso di laurea e chi lo completa (5,7). 

L’insuccesso è costituito da due fenomeni: gli studenti che 

abbandonano il corso e gli studenti che non completano il 

percorso nei tempi previsti, per il fallimento agli esami o 

per motivi personali (1,5,8). Le cause principali 

dell’insuccesso sono il prolungamento del corso oltre i tre 

anni, il cambiamento del corso di laurea, la sospensione o 

la rinuncia agli studi e la decadenza per limiti di tempo 

(1,3,6,7,9–11). 

L’attuazione di strategie volte a ridurre i livelli di fallimento 

accademico è una priorità per gli atenei: il 37,6% di tutti i 

laureati italiani di primo livello non consegue la laurea nei 

tempi previsti o abbandona l’università (12), mentre 

l’insuccesso accademico interessa dal 25 al 50% degli 

studenti infermieri a livello internazionale (13–19) e fino al 

69,4% in Italia (3–5,20). Non esiste una definizione 

condivisa di successo o fallimento accademico e i diversi 

criteri adottati negli studi rendono difficile il confronto dei 

risultati della ricerca (3–5,11,21–23). Una quota 

significativa di coloro che si iscrivono a Infermieristica non 

è motivata verso la professione: alcuni rimangono indecisi 

per tutto il primo anno di corso, fino a un terzo degli 

studenti si iscrivono perché non sono riusciti a superare la 

prova di ammissione per altri corsi di laurea, altri sono 

influenzati dalla famiglia o ambiscono a un lavoro sicuro 

dopo la laurea (24–31). 

L’insuccesso accademico ha un impatto negativo sullo 

studente, sulle famiglie, sulle università e sulla 

pianificazione delle risorse infermieristiche (4,32–41), ha 

costi sociali rilevanti (37,42,43), aumenta la carenza del 

personale infermieristico nei servizi sanitari e riduce la 

capacità di rispondere ai bisogni di salute della popolazione 

(21,35,38,44–48), rappresenta un rischio per la sostenibilità 

della professione nel lungo termine (49,50), incrementa i 

costi per la formazione (19,36,51,52) e costituisce un 

indicatore di inefficienza formativa per le università, che 

influenza la reputazione di ogni ateneo e l’assegnazione 

delle risorse finanziarie (2,7–9,53–55).  

L'Italia è il secondo Paese dell'Unione Europea con più 

abbandoni dell’università, anche nel 2023 ha una delle 

percentuali più basse di laureati in Europa (29,2%) (56,57), 

con significative disuguaglianze di genere e preoccupanti 

disparità sociali e geografiche relative alla qualità 

dell’istruzione (56,58). Il divario da colmare rispetto alla 

media europea (42% nell’UE27) è molto ampio e invariato 

negli anni (56,59). Il contrasto all’abbandono universitario 

è previsto tra le azioni strategiche dell’Unione Europea per 

il raggiungimento degli Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile delle Nazioni Unite (Agenda 2030) (45,60).  
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Il sistema universitario italiano ha visto una forte 

espansione della domanda, nonostante il consistente calo 

demografico, con un significativo incremento degli 

immatricolati con più di 19 anni. Inoltre, la liberalizzazione 

degli accessi all’università è forse più presunta che reale, se 

si considerano i tassi di successo in relazione alla scuola 

superiore di provenienza: il numero di studenti di 

Infermieristica provenienti dai licei che riesce a laurearsi è 

triplo (68,2%) rispetto a chi proviene dagli istituti tecnici 

(21,5%) e otto volte superiore rispetto a chi ha un diploma 

professionale (8,3%) (12,61). «Non c'è nulla che sia più 

ingiusto quanto far le parti uguali fra disuguali» (62).  

La carenza infermieristica è aumentata negli ultimi dieci 

anni, a causa dell’insufficiente disponibilità di nuovi 

laureati rispetto al pensionamento degli infermieri più 

anziani, dell’aumento del fabbisogno di personale per 

l’invecchiamento della popolazione e l'ampliamento del 

ruolo degli infermieri (48,58). Per questo motivo, sono 

stati aumentati i posti disponibili nei corsi di laurea 

(+11,4% a.a. 2022-23; +3,5% a.a. 2023-24) (63), ciò 

nonostante, il numero di infermieri che gli atenei riescono 

a laureare non riesce a soddisfare la domanda, a causa di 

diversi fattori: la sempre minore attrattività della 

professione e la conseguente riduzione delle domande di 

ammissione (-8,6% a.a. 2022-23; -10,1% a.a. 2023-24) 

(63,64), il numero comunque insufficiente di posti messi a 

bando annualmente (-25% rispetto al fabbisogno stabilito 

con l’Accordo della Conferenza Stato-Regioni 2023) (65), 

il tasso elevato di insuccesso degli studenti universitari 

italiani e di quelli in Infermieristica in particolare. 

Nonostante i laureati in Infermieristica abbiano uno dei 

tassi occupazionali più elevati (>80% entro un anno dalla 

laurea), rimane la meno ambita tra le professioni sanitarie, 

con un rapporto tra le domande di ammissione e i posti 

disponibili di 1,1 (era 1,3 nell’a.a. 2022-23 e 1,6 nell’a.a. 

2021-22), rispetto a 6,8 di Fisioterapia, 4,7 di Logopedia e 

4,3 di Ostetricia (63). Infine, se verrà confermata 

l’abolizione della prova di ammissione per il Corso di 

Laurea in Medicina e Chirurgia, le prospettive non sono 

incoraggianti. In considerazione della rilevanza del 

fenomeno, l’analisi dei suoi determinanti appare di estrema 

utilità.  

Le teorie che spiegano quali fattori inducono gli studenti a 

completare il corso di studio hanno quasi sempre assunto 

la prospettiva dell'università, chiedendosi: «Cosa possiamo 

fare per trattenere gli studenti?». È comprensibile che sia 

nell'interesse delle università farlo ma, quando si parla con 

gli studenti e si guarda al problema della permanenza in 

università dal loro punto di vista, non si sente parlare di 

ritenzione, ma di persistenza (15). Il loro interesse non è 

quello di essere trattenuti, ma di persistere fino al 

completamento del corso, anche se ciò significa trasferirsi 

in un altro ateneo o prendere un altro titolo di studio (40). 

La differenza tra queste prospettive non è banale, anzi, è 

alla base della capacità di integrazione degli studenti nel 

contesto universitario, che favorisce il completamento 

degli studi (66–70). 

La persistenza è un altro modo di parlare di motivazione, è 

la qualità che permette di continuare a perseguire un 

obiettivo nonostante le difficoltà e gli ostacoli (71). Uno 

studente deve voler perseverare fino al conseguimento del 

titolo di studio per poter compiere uno sforzo 

considerevole in tal senso. Ne consegue che le università 

dovrebbero chiedersi non solo cosa possono fare per 

trattenere i loro studenti, ma anche cosa possono fare per 

influenzare la motivazione degli studenti a rimanere, 

persistere e completare i loro corsi di studio (40,42). Per 

rispondere a questa domanda, dobbiamo chiederci cosa 
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sappiamo delle forze che plasmano la motivazione degli 

studenti, se esistono dei mediatori della relazione tra 

adattamento accademico e rendimento e quali di questi 

fattori sia influenzabile dall'università.  

Comprendere come aumentare il rendimento accademico 

degli studenti di Infermieristica è un problema aperto, 

sebbene molti atenei abbiano destinato risorse aggiuntive 

per aumentare il tasso di successo degli studenti, finora 

questi interventi non hanno portato ai risultati sperati (72). 

I fattori che influenzano il rendimento accademico degli 

studenti di Infermieristica dovrebbero essere ulteriormente 

esplorati attraverso studi longitudinali, con misure ripetute 

in diversi momenti temporali (73) e sono fortemente 

raccomandate indagini multi fattoriali sui predittori del 

rendimento e dell'abbandono accademico (3,74). 

Identificare i determinanti modificabili del rendimento 

accademico può contribuire a ridurre l’insuccesso degli 

studenti di Infermieristica (75) e soddisfare la domanda di 

infermieri nel mercato del lavoro, perché qualsiasi cosa si 

faccia (o non si faccia) oggi influenzerà ciò che accadrà 

domani (76).  

Questo protocollo di ricerca è stato redatto secondo le 

linee guida STROBE per pianificare e descrivere gli studi 

osservazionali (77). 

 

RAZIONALE 

I predittori del rendimento accademico  

Molti autori hanno esplorato i determinanti del successo e 

del fallimento accademico degli studenti (4,5,21,73,78–87). 

In letteratura c’è accordo rispetto alla multi fattorialità del 

fenomeno dell’abbandono degli studi (22,83,87–90) ed è 

noto che non possa essere ricondotto a un solo elemento 

causale (3,23,34,35,81,91). La maggior parte degli studi 

pubblicati si è focalizzata prevalentemente sui predittori 

del rendimento accademico non modificabili, perché 

associati a caratteristiche soggettive o sociodemografiche 

degli studenti (92). 

È possibile distinguere i determinanti del rendimento 

accademico degli studenti in tre tipologie di fattori: 

individuali o soggettivi, associati allo studente (ad esempio, 

età, genere, condizione socioeconomica, background 

formativo, motivazione della scelta, percezione 

dell’immagine della professione, competenza emotiva, 

autoefficacia), istituzionali, strutturali e organizzativi, 

associati ai corsi di studio (ad esempio, strategie di 

selezione all’ingresso, organizzazione dei corsi e dei 

tirocini, qualità della didattica, carico di lavoro, servizi di 

orientamento), ambientali, sociali e politico-professionali 

(integrazione sociale e accademica dello studente, problemi 

legati alla residenza e alla frequenza del corso, immagine 

sociale dell’infermiere, disponibilità di borse di studio, 

stipendio) (22,66–68,79,89,93).  

L’interazione tra le caratteristiche dello studente e le 

richieste dell’ambiente universitario viene descritta dal 

costrutto dell’adattamento accademico (69): maggiore è 

l’integrazione accademica e sociale dello studente e la sua 

identificazione con l’ateneo frequentato (institutional 

commitment, sviluppo di un legame di attaccamento con la 

propria università), maggiori saranno l’adattamento e 

l’impegno per il completamento del corso (67,70). Inoltre, 

è stata evidenziata l’influenza positiva dell’integrazione 

accademica e di relazioni sociali soddisfacenti all’interno 

del contesto universitario sul rendimento dello studente 

(94). 
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L’adattamento all’ambiente accademico predice il 

rendimento e la persistenza negli studi (95–98), ma questa 

relazione è indiretta e mediata dall’autoefficacia (99–101), 

intesa come la percezione della propria capacità di 

conseguire gli obiettivi formativi (102). L'intenzione di 

abbandonare l'università sembra correlata alla bassa 

autoefficacia per l’apprendimento autoregolato, alla scarsa 

integrazione nel contesto accademico e con gli altri 

studenti, alla scarsa identificazione degli studenti con la 

propria università (institutional commitment) e a un maggiore 

locus of control esterno (70,98). 

L'autoefficacia percepita è la convinzione di poter 

organizzare ed eseguire efficacemente una serie di azioni 

per affrontare in modo appropriato nuove situazioni, 

prove e sfide. Con il costrutto di autoefficacia percepita 

(103) si intende la convinzione di avere successo o di fallire 

in un compito: chi ha un’autoefficacia elevata ha maggiori 

probabilità di ottenere buoni risultati; a una bassa 

autoefficacia invece conseguono mancanza di fiducia nelle 

proprie capacità, prestazioni inferiori o fallimento nel 

compito (104). In sostanza, coloro che sono convinti di 

riuscire in un compito producono prestazioni superiori, 

anche rispetto a chi è più capace ma è convinto di non 

riuscire, perché si valuta negativamente. L'autoefficacia 

accademica gioca un ruolo cruciale ed è definita come il 

giudizio degli studenti sulle proprie capacità di raggiungere 

con successo gli obiettivi formativi (102), mentre 

l'autoefficacia dell'apprendimento autoregolato è la 

percezione di poter utilizzare con successo le strategie di 

autoregolazione durante lo studio (105): capacità di 

pianificare e organizzare il tempo e le attività di studio, 

scegliere luoghi appropriati per studiare e chiedere aiuto 

quando ci si trova in difficoltà (102,106,107).  

L’associazione tra motivazione e autoefficacia è stata 

confermata: la bassa autoefficacia accademica, nelle abilità 

psicomotorie e i voti bassi all'esame annuale di tirocinio 

sono predittori del fallimento accademico degli studenti di 

Infermieristica (101,108), mentre l’effetto della 

motivazione sul rendimento accademico ha prodotto 

informazioni interessanti ma datate (109–113). 

L’autoefficacia accademica è associata al successo 

accademico (98,114,115): gli studenti con maggiore 

autoefficacia sostengono più esami e ottengono voti più 

alti (116). Inoltre, chi studia da solo e ripassa in coppia 

sostiene un numero più alto di esami (94), anche se questo 

aspetto sembra non avere alcun legame con la percezione 

soggettiva di integrazione accademica. La relazione tra 

abbandono e risultati accademici è nota da tempo e il 

rendimento accademico influenza la decisione di 

abbandonare gli studi (98,114,115,117,118): se uno 

studente non supera gli esami di profitto sperimenta stress, 

insoddisfazione e la probabilità che abbandoni l’università 

aumenta (42,119,120).  

Le relazioni tra alcune variabili e il rendimento accademico 

è invece tuttora oggetto di dibattito: stile di 

apprendimento, strategie cognitive e metacognitive, tratti 

della personalità, competenza emotiva, resilienza, grinta 

(grit), strategie di coping, attribuzione causale del successo e 

dell’insuccesso accademico (locus of control interno o 

esterno), ansia da esame, abilità di pensiero critico e problem 

solving (73,108,110,115,121–135). 

Alcuni ricercatori illuminati propongono di ampliare la 

prospettiva all’esperienza complessiva dello studente, 

prendono in considerazione i molteplici fattori che 

influenzano il successo accademico, non solo i motivi per 

cui gli studenti abbandonano il corso (40,87,136–138). 
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Molti studi hanno identificato l’associazione del successo 

accademico con il genere femminile, l’età maggiore di 26 

anni, l’assenza di un carico familiare (figli, anziani o 

disabili), la condizione di studente non lavoratore, il 

background formativo (punteggio elevato all’esame di 

maturità e provenienza da un liceo classico o scientifico) e 

la posizione elevata nella graduatoria della prova di 

ammissione al corso (3–5,21,32,41,44,73,73,78–

80,82,83,139–145). Altre ricerche non hanno invece 

rilevato alcuna associazione di età, genere, attività 

lavorativa e carico familiare con la progressione negli studi 

e il conseguimento della laurea entro la durata normale del 

corso (16,32,44,73,139,142,146,147). 

In sintesi, rispetto ai determinanti del rendimento 

accademico, ai suoi predittori modificabili e all’efficacia 

degli interventi per contenere il fallimento accademico le 

evidenze sono tuttora non conclusive e, talvolta, 

contraddittorie (3,4,8,21,22,34,36,73,135,148). Sebbene 

siano stati condotti numerosi studi in diversi Paesi nel 

corso di alcuni decenni, sembrano essere 

sorprendentemente pochi gli studi di alta qualità alla base 

di queste discussioni, molti studi hanno una bassa validità 

ecologica e una scarsa trasferibilità (35,81). Inoltre, il 

fenomeno del rendimento accademico potrebbe essere 

influenzato dai contesti locali e culturali in cui è stato 

studiato (73). 

Questo rende difficile lo sviluppo di raccomandazioni 

finalizzate a ridurre l'insuccesso accademico degli studenti 

di Infermieristica, perché conosciamo il profilo dello 

studente a rischio di fallimento, ma non ancora le strategie 

adottate dagli studenti che completano con successo il 

percorso di studio. 

Non sono al momento documentati fattori di successo 

accademico associati alla struttura didattica e alle sue 

logiche di funzionamento e di azione (spazi, risorse, 

modello tutoriale adottato, percorsi individualizzati) e non 

sono disponibili nemmeno studi che associano la tipologia 

del piano degli studi e la sua gestione al successo 

accademico e alla riduzione del fenomeno dell’abbandono 

degli studi. Dovremmo quindi chiederci se l’abbandono 

del corso rappresenti effettivamente una libera scelta da 

parte dello studente o possa essere la conseguenza di una 

multi fattorialita  di elementi, a volte non ancora ben 

identificati (149). 

Molti modelli che predicono la performance accademica si 

basano su fattori non modificabili quali età (32,150,151), 

genere (32,139,151,152), voto dell’esame di scuola 

superiore (23,32,83,153,154) e della prova di ammissione al 

corso di laurea (23,32,85,86,151,153,154). Solo i modelli 

più recenti considerano fattori potenzialmente 

modificabili, come l’assiduità nella frequenza alle lezioni, il 

voto all’esame annuale di tirocinio, la capacità di lettura e 

comprensione di un testo, l’autoefficacia e la motivazione 

(4,124,148,155–158), ma sono spesso applicabili solo alla 

fine del primo anno di corso per predire il rendimento del 

secondo e terzo anno (159,160). Inoltre, queste variabili 

dovrebbero essere analizzate per produrre prove più solide 

su ciascun fattore (73). Infine, la ricerca dovrebbe essere 

incentrata sulle variabili modificabili che le università, le 

istituzioni e le politiche nazionali sono in grado di 

influenzare e sostenere attraverso strategie organizzative 

(161,162).  

Per predire il rendimento accademico degli studenti del 

primo anno sarebbe utile la valutazione della motivazione 

fin dall’inizio del corso, in particolare se, quando e perché 

la motivazione si modifica, per identificare precocemente 
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gli studenti a rischio elevato di insuccesso e intervenire sui 

fattori modificabili (27). La motivazione è importante 

anche come elemento stimolatore dell’utilizzo di strategie 

cognitive e metacognitive: uno studente motivato si 

applica di più e meglio, perché fa un uso maggiore di 

strategie metacognitive (98,115,121,130,131). 

È stata confermata l’associazione tra motivazione, 

autoefficacia e rendimento accademico 

(103,108,113,121,124,163) ed è noto che il tempo dedicato 

allo studio e la frequenza assidua alle attività didattiche 

influenzano il risultato accademico 

(79,3,41,40,129,21,78,84,164,159,83,88,137,90,87), ma 

rimane ancora da determinare quali fattori psicosociali 

determinino quanto tempo gli studenti dedicano allo 

studio e la frequenza alle attività didattiche.  

A questo scopo si farà riferimento alla teoria dell’Intensità 

della motivazione (165), che è stata applicata con successo 

per studiare l'impatto di diversi fattori nella mobilitazione 

dello sforzo per raggiungere un obiettivo (166–172).   

 

Teoria di riferimento 

Jack Williams Brehm considera la motivazione funzionale 

al raggiungimento di un obiettivo, per cui non esiste 

motivazione se non c’è un obiettivo da raggiungere (165). 

Egli definisce lo sforzo (lavoro, impegno) come 

l'investimento di risorse per il raggiungimento degli 

obiettivi. L’intensità della motivazione è funzione del 

valore attribuito all’obiettivo da raggiungere, 

dell’aspettativa che si ha di raggiungerlo e della percezione 

della difficoltà che ci separa dall’obiettivo (165).  

La teoria intende il valore come l’importanza attribuita 

all’obiettivo, nel nostro caso superare un esame, passare 

all’anno di corso successivo e laurearsi. Più si attribuisce 

valore a un obiettivo, più si è motivati; maggiori sono le 

aspettative per l’obiettivo, maggiore è la motivazione, cioè 

la quantità di energia utilizzata per raggiungerlo. La 

motivazione rappresenta quindi l’energia (lavoro, impegno, 

sforzi) mobilitata per superare un ostacolo (ad esempio, gli 

esami) e raggiungere un determinato obiettivo (ad 

esempio, il passaggio d’anno, la laurea). L'investimento di 

risorse è regolato dal principio di conservazione 

dell'energia: gli individui sono motivati a non sprecare le 

proprie risorse e a investire solo quelle necessarie per il 

successo nell'esecuzione del compito. In altre parole, le 

persone cercano di evitare di investire più del minimo 

necessario, perché ciò comporterebbe uno spreco di 

risorse. La teoria prevede due forme di motivazione: reale 

e potenziale.  

La motivazione potenziale è definita come la massima 

quantità di energia che una persona è disposta a utilizzare 

per raggiungere un determinato obiettivo. Viene definita 

come l’importanza attribuita al raggiungimento 

dell’obiettivo e dipende dall’aspettativa di raggiungere 

l’obiettivo e dal valore che si attribuisce all’obiettivo stesso. 

La motivazione potenziale determina quindi la soglia 

massima a cui può arrivare la motivazione di una persona 

rispetto a un preciso obiettivo: Mp = E x V x N, dove E è 

l’aspettativa di poter raggiungere l’obiettivo, V è il valore 

attribuito all’obiettivo e N è il bisogno (in termini di 

sopravvivenza) dell’obiettivo. Trattandosi però di una 

legge moltiplicativa, basta che uno dei valori sia zero 

(aspettativa o valore attribuito all’obiettivo) che la 

motivazione equivale a zero. 

La motivazione reale viene invece definita come l’effettiva 

quantità di energia che viene utilizzata per raggiungere un 

determinato obiettivo, ed è determinata dalla grandezza 
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dell’ostacolo che bisogna affrontare: più è grande 

l’ostacolo, più energia si usa per superarlo. Il fatto che la 

motivazione reale non sia sempre massima (quindi uguale a 

quella potenziale), ma dipenda dall’ostacolo che dobbiamo 

affrontare ha un preciso significato evoluzionistico, che si 

rifà al principio di conservazione dell’energia: per 

raggiungere un determinato obiettivo viene utilizzata la  

minima quantità di energia necessaria per superare 

l’ostacolo che si frappone tra il soggetto e l’obiettivo. In 

sostanza, l’individuo investe la minima energia necessaria 

per superare l’ostacolo. 

Gli individui hanno quindi bisogno di un indicatore della 

quantità di risorse necessarie per portare a termine con 

successo un compito e la difficoltà del compito stesso 

fornisce questa informazione: più è alta la difficoltà, 

maggiore è la quantità di risorse richieste. Gli individui 

dovrebbero quindi utilizzare le informazioni sulla difficoltà 

del compito per stimare le risorse necessarie e lo sforzo 

dovrebbe essere una funzione della difficoltà percepita del 

compito.  

La quantità di energia utilizzabile ha una soglia massima 

(motivazione potenziale), raggiunta la quale, se l’ostacolo è 

percepito come troppo grande, l’individuo disinveste e 

l’energia è prossima a zero. Se l’ostacolo viene percepito 

come troppo grande, non si spreca energia e non si prova 

nemmeno a raggiungere l’obiettivo. La teoria prevede di 

conseguenza che lo sforzo è funzione della difficoltà del 

compito solo se il successo del compito è possibile e se lo 

sforzo richiesto è giustificato dall'importanza del successo. 

Lo sforzo è sempre una funzione diretta della difficoltà del 

compito (Figura 1).  

 

 

Figura 1. Previsioni della teoria dell’Intensità della motivazione 

per compiti a difficoltà nota. 

 

 

 

 

 

Secondo la predizione di Brehm, la motivazione reale 

(misurata in questo studio in termini di frequenza alle 

attività didattiche e tendenza a sostenere gli esami di 

profitto) aumenta all’aumentare della difficoltà percepita, 

fino ad arrivare ad una soglia dopo la quale decade. 

La grandezza di un ostacolo però non è un dato oggettivo, 

ma è la percezione che ogni soggetto ha della grandezza di 

quell’ostacolo ed esistono fattori soggettivi e situazionali 

(ambientali) che possono modificare la percezione della 

grandezza degli ostacoli e delle difficoltà. 

Tuttavia, questa teoria non predice la performance. 

Raccogliendo questa sfida, si è deciso di applicare la teoria 

sull’Intensità della motivazione di Brehm (165) a un 

campione di studenti del Corso di laurea in Infermieristica, 

per esplorare quali fattori determinano il rendimento 

accademico con un approccio sociomotivazionale e 

sperimentare se sia possibile predire il rendimento 

accademico attraverso determinanti di facile 

inquadramento nel novero della teoria stessa. 

 

OBIETTIVO 

Esplorare gli aspetti che influenzano la qualità di vita 

accademica dello studente del Corso di laurea in 

(A) Low Success Importance (B) High Success Importance 

Success Importance (potential Motivation) 

Success Importance (potential Motivation) E
ff

o
rt
 

E
ff

o
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Task Difficulty Task Difficulty 
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Infermieristica e alcuni problemi che ne ostacolano il 

percorso universitario, con particolare riferimento ai fattori 

sociomotivazionali associati al rendimento accademico e  

agli effetti di eventuali mediatori della relazione tra 

adattamento e successo accademico, per identificare i 

possibili determinanti modificabili del fallimento 

accademico e ipotizzare interventi per ridurre l’incidenza 

del fenomeno. 

Obiettivi primari  

1. Identificare i predittori precoci e modificabili del 

rendimento accademico degli studenti del Corso di 

laurea in Infermieristica. 

2. Individuare i fattori modificabili su cui è possibile 

intervenire per prevenire l’insuccesso evitabile e 

ridurre il numero di studenti ripetenti o rinunciatari. 

 

Obiettivi secondari 

3. Definire il profilo degli studenti a rischio elevato 

d’insuccesso. 

4. Individuare le strategie utilizzate dagli studenti che, 

pur essendo a rischio di fallimento, completano con 

successo il percorso di studi. 

 

Domande di ricerca: 

- Quali fattori modificabili influenzano il 

rendimento accademico durante il primo anno di 

corso? 

- Questi fattori sono correlati e si influenzano a 

vicenda per quanto riguarda la progressione degli 

studenti nel corso degli studi? 

- Continuando a seguire il campione negli anni 

successivi al primo, si riscontreranno le medesime 

relazioni tra i predittori e il rendimento 

accademico? 

- Esistono differenze significative tra gli studenti in 

corso, ripetenti e fuori corso rispetto a 

motivazione reale e potenziale? 

- Esiste una relazione tra la motivazione potenziale 

(importanza attribuita a diventare infermiere e 

aspettativa di riuscirci), la difficoltà percepita 

nell’affrontare gli impegni didattici e il rendimento 

accademico dello studente? 

- La motivazione potenziale e la difficoltà percepita 

dallo studente si modificano durante il percorso 

accademico? 

- È possibile predire il rendimento accademico dello 

studente con un approccio sociomotivazionale? 

- Quali sono i predittori modificabili del successo e 

del fallimento accademico? 

- È possibile elaborare uno strumento predittivo del 

rendimento accademico dello studente di 

Infermieristica a partire dal primo semestre del 

primo anno? 

 

IPOTESI 

Le variabili sono state selezionate tra quelle indicate in 

letteratura in base ai seguenti criteri: a) essere predittori 

comprovati del rendimento accademico, b) essere 

facilmente rilevabili e inquadrabili nella teoria di 

riferimento (165), c) essere costrutti considerati 

modificabili, non stabili.  

Si valuterà con un approccio multivariato se la motivazione 

potenziale (importanza attribuita a diventare infermiere e 

aspettativa di riuscirci) e la difficoltà percepita 

nell’affrontare gli impegni didattici, valutati a partire dal 
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primo semestre del primo anno di corso, possano predire il 

rendimento degli studenti alla fine dell’anno accademico. 

H1: La difficoltà percepita dallo studente nell’affrontare gli 

impegni didattici (lezioni, esami, tirocini) misurata in T1 

predice, secondo un andamento quadratico, l’assiduità 

della frequenza alle lezioni e l’indice di approccio agli 

esami (tendenza a sostenere gli esami di profitto) rilevate 

durante le misure successive (T2) (Figura 2).  

Figura 2. H1. 

 

 

 

H2: L’importanza che lo studente attribuisce a diventare 

infermiere e l’aspettativa di riuscirci (i.e. motivazione 

potenziale) misurate in T1 predicono il tempo di studio 

giornaliero misurato in T2 secondo un andamento lineare 

(Figura 3).  

Figura 3. H2. 

 

 

Per quanto riguarda lo studio di una materia, infatti, 

stimare con esattezza quale sarà la difficoltà è molto 

complicato (difficoltà sconosciuta). Pertanto, è molto più 

probabile che uno studente si impegni nello studio in 

funzione della massima quantità di energia che ha a 

disposizione (motivazione potenziale), piuttosto che in 

funzione di una grandezza di un ostacolo che non riesce a 

stimare.  

H3: Questi tre fattori (frequenza alle attività didattiche, 

approccio agli esami e tempo di studio giornaliero), a loro 

volta, predicono il rendimento accademico, 

operazionalizzato come il superamento degli esami, il 

passaggio agli anni di corso successivi e il conseguimento 

della Laurea in Infermieristica o l’abbandono del corso 

(Figura 4). 

Figura 4. H3. 

 

L’ipotesi è quindi che il rendimento accademico possa 

essere predetto da (a) frequenza alle attività didattiche, (b) 

ore di studio e (c) indice di approccio agli esami (tendenza 

ad iscriversi e sostenere gli esami di profitto). Questi fattori 

a loro volta dovrebbero essere influenzati (a) dalla 

difficoltà percepita dagli studenti nell’affrontare gli impegni 

didattici, (b) dall’importanza che gli studenti attribuiscono 

a diventare infermieri e dall’aspettativa di riuscirci (Figura 

5). Un approccio longitudinale appare utile a questo scopo, 

per analizzare non solo le associazioni tra le variabili, ma 

identificare anche le relazioni tra cause ed effetti, ossia il 

rendimento accademico. 
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Figura 5. Rapporto fra H1, H2 e H3.

METODOLOGIA 

Disegno dello studio 

Studio longitudinale multicentrico, con un approccio 

quantitativo, dall’a.a. 2024-25 all’a.a. 2026-27, in un 

campione non probabilistico consecutivo di studenti nelle 

17 sedi del Corso di Laurea in Infermieristica 

dell’Università degli Studi di Milano. Il progetto consisterà 

nel seguire un campione di studenti nell’arco di tutto il 

triennio del corso di laurea.  

I momenti di misurazione saranno gli stessi per tutti e tre 

gli anni: la prima misurazione avverrà all’inizio dell’anno 

accademico (ottobre 2024); la seconda misurazione avverrà 

al termine delle lezioni del primo semestre (gennaio 2025); 

la terza misurazione avverrà al termine della prima sessione 

di esami (marzo 2025); la quarta misurazione avverrà al 

termine delle lezioni del secondo semestre, prima 

dell’inizio del tirocinio clinico (aprile 2025); la quinta 

misurazione avverrà al termine del tirocinio clinico e della 

seconda sessione di esami (luglio 2025); la sesta 

misurazione avverrà al termine della terza e ultima sessione 

di esami (settembre 2025). Infine, nel mese di ottobre di 

ogni anno avverrà la raccolta dei dati oggettivi (voti degli 

esami di profitto, passaggio all’anno di corso successivo o 

alla condizione di ripetente o abbandono del corso di 

laurea). Le stesse misure saranno effettuate sul medesimo 

campione nei due anni di corso successivi (II anno, 2025-

26 e III anno 2026-27). 

Fonti dei dati e misurazione 

Lo strumento utilizzato per la raccolta dati sarà un 

questionario on line autocompilato (self-report), accessibile da 

dispositivo fisso o mobile attraverso un link o un QR Code. 

Sono stati selezionati gli argomenti da includere, definiti i 

dati necessari e sono state scelte le domande, usando un 

linguaggio adeguato al campione considerato. Il 

questionario prevede la misurazione della difficoltà 

percepita dagli studenti nel sostenere i carichi didattici, 

l’importanza attribuita a diventare infermieri e l’aspettativa 

di conseguire la laurea, oltre che indicatori quali il tempo 

dedicato allo studio, la frequenza alle lezioni e ai tirocini, la 

tendenza a sostenere gli esami di profitto. 
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Sono state codificate le risposte, è stata predisposta una 

prima versione del questionario ed è stato condotto uno 

studio pilota tra gennaio e maggio 2024 su un campione di 

250 studenti del Corso di laurea in Infermieristica 

dell’Università degli Studi di Milano, al termine del quale è 

stata redatta la versione finale del questionario per la 

conduzione dello studio. 

Nello specifico, il questionario prevede una prima sezione 

di raccolta dei dati sociodemografici e di contesto: età, 

genere, status migratorio, nazionalità, carico familiare (figli, 

anziani o disabili), condizione di studente lavoratore o 

fuori sede, background formativo. 

La seconda parte misura la motivazione potenziale degli 

studenti rispetto a diventare un infermiere (importanza 

attribuita all’obiettivo di diventare infermieri e aspettativa 

di riuscire a laurearsi) e la difficoltà percepita dagli studenti 

nell’affrontare gli impegni didattici. 

Per valutare l’affidabilità delle dimensioni del questionario 

(consistenza interna o ripetibilità della misura), sono stati 

utilizzati sia l’Alfa di Cronbach (173,174) sia l'Omega di 

McDonald (175,176), perché il questionario è 

multidimensionale, contiene più di un costrutto. Omega 

riduce il rischio, rispetto ad Alfa, di sotto o sovra stimare 

l’affidabilità, perché il calcolo dell’intervallo di confidenza 

esprime meglio la variabilità del processo di stima e il 

grado di accuratezza delle stime è maggiore (177,178). 

Durante lo studio pilota questa parte dello strumento ha 

mostrato una buona coerenza interna (α = 0.82) e una 

affidabilità di misura accettabile ( = 0.778). 

La quarta parte prevede la misurazione dei fattori utilizzati 

per operazionalizzare la motivazione reale e definisce due 

indici: 

- indice di approccio: assiduità della frequenza alle 

attività didattiche (lezioni e attività di tirocinio), 

tempo di studio giornaliero, numero di esami di 

profitto sostenuti rispetto a quelli previsti nel 

semestre; 

- indice di rendimento: numero di esami di profitto 

superati rispetto a quelli previsti nel semestre, 

passaggio agli anni di corso successivi o alla 

condizione di ripetente, sospensione o rinuncia 

agli studi, conseguimento del titolo. 

Ad ogni misurazione verrà somministrato lo stesso 

questionario. 

Reclutamento dei partecipanti 

I partecipanti verranno reclutati attraverso un messaggio di 

posta elettronica personale e con la pubblicazione di un 

invito sul portale dell’Università. Il messaggio conterrà una 

breve descrizione del progetto, presenterà l’obiettivo e la 

durata della ricerca e conterrà un link che, nel caso in cui 

gli studenti volessero partecipare alla ricerca, porterà ai 

moduli del consenso informato e dell’informativa sul 

trattamento dei dati personali, come disposto dalla 

normativa prevista dal Regolamento (UE) 2016/679 in 

materia di «Protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali».  

Dimensione campionaria e criteri di 

inclusione  

I soggetti che parteciperanno alla ricerca saranno tutti gli 

studenti del primo anno del Corso di laurea in 

Infermieristica dell’Università degli Studi di Milano che 

accetteranno di prendere parte a questo progetto. I 

partecipanti avranno un’età superiore a 18 anni e saranno 

iscritti al Corso di laurea in Infermieristica come studenti 
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in corso o ripetenti; non vi sono altri criteri di inclusione o 

esclusione.  

La potenza e la dimensione del campione sono state 

calcolate per un modello di mediazione semplice con effect 

size piccolo-medio (r = 0.20), tramite il software MARlab 

(Methodology & Analysis Research Lab), che indica un 

campione di 325 persone. Tale campione è stato quindi 

aumentato del 30%, corrispondente al rateo medio di 

abbandoni in questo tipo di studi (179). 

Considerata la natura della ricerca, è difficile ipotizzare 

quanti soggetti vorranno prendere parte allo studio, ci 

proponiamo quindi di reclutare tutti i soggetti disponibili a 

partecipare. 

 

ANALISI STATISTICA 

L’analisi statistica testerà le ipotesi di ricerca e sarà 

effettuata tramite il programma statistico Jamovi (versione 

2.5.6) (180). I dati saranno importati in Jamovi per le 

analisi e successivamente ripuliti per garantire che non ci 

siano errori o anomalie. L'analisi multivariata sarà 

effettuata utilizzando l'ANOVA o con equivalenti 

appropriate non parametriche, nel caso in cui i dati non 

fossero distribuiti in modo normale. Il test del Chi-Quadro 

valuterà le differenze tra le variabili categoriche, mentre la 

scelta tra il T-test a campioni indipendenti e il test Mann-

Whitney dipenderà dalla natura dei dati, per chiarire le 

distinzioni all'interno delle variabili continue. Il livello di 

significatività statistica in tutti i confronti sarà fissato a p 

<0,05. 

Le analisi verificheranno se la difficoltà percepita dallo 

studente predica, secondo un andamento quadratico, (a) la 

frequenza alle attività didattiche e (b) l’approccio agli 

esami, e se l’importanza attribuita a diventare infermieri e 

l’aspettativa di riuscirci predicano in modo positivo e 

lineare il tempo di studio giornaliero. Inoltre, se la 

frequenza alle attività didattiche, l’approccio agli esami e il 

tempo di studio giornaliero predicano secondo una 

relazione positiva il rendimento accademico (esito degli 

esami di profitto, passaggio agli anni di corso successivi e 

conseguimento del titolo).  

I modelli presentati di seguito verranno ripetuti per tutti gli 

anni accademici in cui si svilupperà il progetto di ricerca. 

Prima di tutto, saranno condotte le analisi descrittive (età, 

genere, status migratorio, condizione di studente 

lavoratore o fuori sede, nazionalità, carico familiare). Le 

variabili qualitative saranno descritte con le frequenze 

assolute e relative, le variabili quantitative utilizzando le 

misure di tendenza centrale (ad esempio, mediane e medie) 

e di dispersione appropriate (ad esempio, intervalli di 

variazione e deviazioni standard) a seconda dei casi. 

Per testare se, come ipotizzato, la percezione della 

difficoltà ha un effetto quadratico sulla motivazione reale 

dei partecipanti, verranno testati i due modelli di 

regressione quadratica (stima di curve) proposti in Figura 

6. 

Figura 6. Modelli di regressione quadratica. 
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Seguendo la stessa logica, per determinare se, come  

ipotizzato, il tempo dedicato allo studio e la frequenza alle 

attività didattiche hanno un effetto positivo sul rendimento 

accademico, verranno testati due modelli di regressione 

lineare (Figura 7). 

Figura 7. Modelli di regressione lineare. 

 

 

 

 

 

Per valutare l’effetto della motivazione potenziale sul 

rendimento accademico, verranno testati due modelli di 

mediazione parallela (Figura 8). 

Figura 8. Modelli di mediazione parallela. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine, verrà testato se, come ipotizzato, la motivazione 

potenziale e la difficoltà percepita dallo studente 

nell’affrontare gli impegni accademici hanno un ruolo 

anche nell’influenzare la scelta di abbandonare il corso 

(Figura 9).  

Figura 9. Ipotesi di relazione fra difficoltà percepita, 

motivazione potenziale e fallimento accademico. 

 

Per fare questo, verranno condotti 2 modelli di regressione 

logistica binaria, rappresentati graficamente in Figura 10. 

Figura 10. Modelli di regressione logistica binaria. 

 

 

 

 

 

Il rendimento accademico complessivo sarà calcolato 

sommando il conteggio degli studenti immatricolati a un 

anno di corso e dei trasferiti in entrata, a cui saranno 

sottratti i trasferiti in uscita e i laureati, e dividendoli per gli 

studenti immatricolati, secondo la formula: 

 

 

Immatricolati (a) + Trasferimenti in entrata (b) – Trasferimenti in uscita – Laureati (d) 
Immatricolati (a) 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Tutti i dati personali acquisiti saranno trattati nel rispetto 

della normativa prevista dal Regolamento UE 2016/679 

(GDPR, Regolamento generale sulla protezione dei dati).  

I dati saranno resi non identificabili e trattati 

esclusivamente per questa ricerca. Verrà creato per ogni 

partecipante un modulo online anonimo, che non 

consentirà di visualizzare i dettagli di connessione. 

Tali dati saranno pseudonomizzati, in modo tale che gli 

stessi dati non possano più essere attribuiti a un soggetto 

specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive; tali 

informazioni aggiuntive saranno conservate separatamente 

e soggette a misure tecniche e organizzative intese a 

garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una 

persona fisica identificata o identificabile.  

Nello specifico, verrà applicata la tecnica di sostituzione, 

tramite cui il contenuto identificatore di una colonna del 

data base sarà sostituito con un numero generato 

casualmente (non progressivo); in questo modo il dato non 

potrà essere ricondotto all’interessato originario. Ad ogni 

soggetto verrà assegnato un codice numerico casuale e 

l’entità di pseudonimizzazione (tabella di mappatura tra gli 

identificativi e gli pseudonimi per eseguire il recupero 

dell’identificativo) verrà prodotta in una sola unità. La 

chiave di pseudonimizzazione sarà isolata dal set di dati, 

non sarà mai gestita nello stesso file dei dati, non verrà 

memorizzata su supporti non sicuri (memoria e sistemi) e 

solo i soggetti autorizzati del gruppo di ricerca potranno 

accedere a tale chiave. Inoltre, il sistema informativo avrà 

un accesso sicuro, che terrà traccia di tutte le richieste di 

accesso alla chiave. Infine, la chiave di pseudonimizzazione 

memorizzata sarà crittografata.  

I dati non saranno ceduti a terzi né durante né al termine 

della ricerca, non saranno trasferiti verso Paesi terzi o 

organizzazioni internazionali e saranno oggetto di 

pubblicazione su riviste scientifiche e presentazione a 

convegni in forma anonima ed aggregata.   

 

POSSIBILI BIAS 

Il campione sarà arruolato in un solo ateneo (sebbene 

costituito da 17 sedi didattiche nei principali ospedali 

dell’area metropolitana di Milano) e i risultati potrebbero 

rappresentare la realtà locale. L’invito a partecipare al 

progetto sarà quindi esteso ad altre università. 

La dispersione del campione è un problema ben 

conosciuto negli studi longitudinali e in questo tipo di 

ricerche si attesta al 30% (179). Una quota del campione 

perso sarà però rappresentata da studenti che 

abbandoneranno il corso durante lo studio, e costituirà 

quindi un indicatore di rendimento previsto dalla ricerca, 

mentre di questi soggetti non conosceremo l’evoluzione 

della difficoltà percepita e della motivazione potenziale. 

La partecipazione volontaria alla ricerca potrebbe 

determinare l’arruolamento nel campione di studenti con 

elevata motivazione potenziale, mentre l’associazione a un 

identificativo per confrontare nel tempo le risposte di 

ciascuno studente potrebbe far dubitare dell’anonimato, 

influenzando alcune risposte del questionario e 

determinando un bias di risposta per la desiderabilità 

sociale (distorsione idealistica) (181). Per ridurre questo 

effetto si adotterà la somministrazione neutralizzata 

tramite computer o smartphone e l’autocompilazione, che 

conferiscono un senso di maggiore “neutralità”, non ci si 
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sente giudicati e conferisce un distacco emotivo rispetto a 

un intervistatore (182). 

Un altro limite è rappresentato dalla misurazione di 

successo e fallimento accademico solo in termini di 

rendimento, senza considerare la qualità percepita e la 

soddisfazione per l’esperienza vissuta dallo studente. 

 

CONSIDERAZIONI ETICHE 

Le procedure di questo studio rispettano i principi della 

Dichiarazione di Helsinki della World Medical Association 

(183). Lo studio è stato approvato dal Comitato etico 

dell'Università degli Studi di Milano (parere numero 

76/24) nella seduta del 18 giugno 2024. 

Gli studenti riceveranno informazioni complete sullo 

scopo della ricerca e sul loro ruolo di partecipanti, su 

procedure e modalità di svolgimento dello studio, motivo 

della richiesta di partecipazione allo studio, volontarietà 

della partecipazione, modalità di trattamento dei dati 

personali, diritti dei partecipanti, recapito del responsabile 

del progetto a cui rivolgersi in caso di necessità, rischi, 

disagi, effetti collaterali e possibili benefici derivanti dallo 

studio. 

Ogni studente dovrà fornire il proprio consenso esplicito 

alla partecipazione alla ricerca e al trattamento dei dati 

personali, senza il quale non sarà possibile accedere alle 

domande del questionario.  

Tale consenso attesterà che il partecipante ha almeno 18 

anni, ha ricevuto spiegazioni esaurienti in merito alla 

richiesta di partecipazione allo studio e sufficienti 

informazioni riguardo ai potenziali rischi e ai benefici 

implicati nello studio, lo scopo e le procedure della ricerca; 

attesterà inoltre che ha potuto discutere tali spiegazioni e 

porre tutte le domande che ha ritenuto necessarie, ha 

ricevuto in merito risposte soddisfacenti e ha accettato di 

partecipare allo studio. 

La partecipazione alla ricerca non comporterà rischi o 

disagi fisici o emotivi rilevanti per la salute degli studenti. 

La partecipazione sarà libera, volontaria, la decisione di 

declinare l'invito non avrà alcun impatto negativo sulla 

carriera accademica e gli studenti potranno ritirarsi dalla 

ricerca in qualsiasi momento, senza alcun obbligo di 

motivare la loro decisione.  

 

RISULTATI ATTESI E IMPLICAZIONI PER LA 

PRATICA 

La ricerca potrebbe consentire di identificare i predittori 

precoci e modificabili del rendimento accademico degli 

studenti del Corso di laurea in Infermieristica, a partire dal 

primo semestre del primo anno di corso. Si potrebbe 

creare un modello predittivo considerando i fattori di 

rischio e di protezione a livello individuale, contestuale e 

organizzativo, al fine di delineare le variabili su cui 

intervenire per sostenere gli studenti e promuoverne il 

successo accademico. 

Ampliare il quadro di riferimento consentirebbe di 

comprendere meglio il processo multidimensionale che 

conduce al successo accademico degli studenti e di 

progettare, implementare e valutare nuove strategie che 

possano favorirne la persistenza e il successo. È necessario 

fare riferimento a quadri concettuali empiricamente 

supportati e condividere le strategie formative, i risultati 

della ricerca e delle sperimentazioni dei diversi atenei.  

https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/


 

 

 

209 
 
 

 

 

Corresponding author:  

Lorenzo Farina: lorenzo.farina@unimi.it 

ASST Ovest Milanese, via Papa Giovanni Paolo II, 

Legnano (Mi) 

 
 

Submission received: 17/07/2024 

End of Peer Review process: 30/07/2024 

Accepted: 30/07/2024 

This work is licensed under a Creative Commons  

Attribution-NonCommercial-NoDerivatives 4.0 nternational 

DOI: 10.54103/dn/24087 ISSN: 2785-7263 

Sono necessarie ulteriori ricerche sui determinanti del 

successo accademico degli studenti, per informare lo 

sviluppo di una strategia e di politiche nazionali ed europee 

(92). La maggior parte della letteratura si concentra sulle 

cause dell'abbandono e del mancato completamento degli 

studi, con un'attenzione particolare alle caratteristiche 

individuali degli studenti (che non possono essere 

modificate). Le ricerche sulle politiche e sugli interventi 

efficaci per ridurre il fenomeno del fallimento accademico 

sono scarse. Servono più dati nazionali per sviluppare 

ulteriormente quest'area di analisi (92) e una maggiore 

ricerca a livello europeo. È necessario comprendere quali 

politiche e interventi siano più efficaci, quali debbano 

essere allineati a livello sovranazionale e se debbano essere 

tutti implementati (58,92). 

Sarebbe utile abbandonare la visione dello studente come 

un "problema" e concentrarsi sulla sua progressione nel 

percorso. La percezione degli studenti di essere in grado di 

affrontare gli ostacoli che incontrano rinforza la 

convinzione che il lavoro e l’impegno investiti in un 

compito consentano di migliorare le proprie capacità e 

controllare il risultato di quel compito (ad esempio, l’esito 

di un esame) (184–186). Uno studente che si sente 

integrato nell’ambiente accademico manifesta un livello di 

autoefficacia più elevato e attribuisce a fattori soggettivi, 

come l’impegno e il metodo, il merito dei propri risultati 

che, mediati dall’adattamento alla vita universitaria, 

migliorano il rendimento (95–99,114,115). 

Inoltre, occorre validare gli strumenti per identificare 

precocemente gli studenti a rischio elevato di insuccesso 

(187) e individuare le strategie utilizzate dagli studenti che, 

nonostante siano a rischio di fallimento, completano con 

successo il percorso universitario. Sarebbe utile 

comprendere perché, di fronte agli stessi ostacoli, alcuni 

studenti persistono e proseguono gli studi, mentre altri 

abbandonano o, visto da un’altra prospettiva, perché alcuni 

studenti identificati “a rischio” di fallimento dai modelli 

predittivi completano con successo il percorso di studi e 

altri studenti teoricamente “non a rischio” vanno invece 

incontro al fallimento accademico. Un approccio 

sociomotivazionale potrebbe consentire di individuare i 

predittori precoci potenzialmente modificabili del 

rendimento accademico e di identificare due categorie di 

studenti: coloro che sono a rischio elevato di abbandono 

del corso e coloro che sono a rischio di ritardo nel 

percorso formativo, allo scopo di delineare i possibili 

interventi nell’offerta formativa e tutoriale.  

La sfida è sviluppare un quadro concettuale per identificare 

precocemente, nel primo semestre del primo anno, gli 

studenti a rischio elevato di fallimento e sperimentare 

strategie per prevenire l’insuccesso evitabile, determinato 

da fattori modificabili su cui è possibile intervenire, allo 

scopo di ridurre il numero di studenti ripetenti o 

rinunciatari. Per questo è utile costruire le categorie 

predittive in base alle caratteristiche degli studenti 

(probabilmente non modificabili) e alle caratteristiche del 

corso e dell’organizzazione (potenzialmente modificabili), 

per offrire risposte centrate sugli studenti e coerenti con il 

loro punto di vista (40,41). Finora i ricercatori si sono 

concentrati prevalentemente sullo studio delle 

caratteristiche intrinseche dello studente infermiere, 

mentre l’interazione con il contesto specifico in cui queste 

si sviluppano è stata meno considerata, come i fattori 

organizzativi, strutturali e ambientali (11).  

Sarebbe infine necessario riconsiderare la quota evitabile 

del fallimento accademico, determinato da fattori 

soggettivi relativi agli studenti, da cause strutturali, 

organizzative e ambientali del sistema universitario e dalle 
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strategie di reclutamento e selezione degli studenti. La 

maggior parte dei metodi di selezione degli studenti 

utilizzati non sono basati su prove di documentata 

efficacia (23,188,189) e le prove di selezione continuano 

ogni anno ad essere applicate con le medesime inefficaci 

modalità (132). «Il frutto della selezione è un frutto acerbo 

che non matura mai» (62). 

L’abbandono del Corso di laurea in Infermieristica è stato 

definito “una non scelta”, perché  dovuto spesso «…al 

peso insostenibile di fattori strutturali interni al corso e a 

fattori esterni ambientali, più che una reale scelta dovuta a 

elementi soggettivi propri degli studenti» (149).  

Si può fare la differenza nel percorso degli studenti e nelle 

molte vite che toccheranno durante la loro professione. 

 

CONFLITTI DI INTERESSE 

Non ci sono conflitti di interesse in questo progetto, né 

alcuna relazione o influenza personale, finanziaria, 

professionale o intellettuale da parte dei ricercatori, che 

potrebbero influenzare il progetto di ricerca. 

 

FINANZIAMENTI 

Non sono previsti finanziamenti, sovvenzioni o 

sponsorizzazioni per questo progetto di ricerca da parte di 

agenzie di finanziamento del settore pubblico, 

commerciale o no-profit. 
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